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Cristo è risorto! Quanto vorrei che 
questo annuncio risuonasse oggi 
nelle nostre comunità, nelle nostre 

case, nei nostri paesi affacciati sul mare 
e nelle aree interne, spesso segnate da 
abbandoni e tanta solitudine! Al Papa 
ho consegnato un’ampolla del profumo 
di bergamotto, che anche quest’anno 
abbiamo fatto pervenire a tutte le dioce-
si d’Italia. È il profumo della nostra terra, 
che impreziosisce l’olio del sacro crisma, 
che in tutte le nostre chiese consacra e 

genera alla vita nuova. Che sia una pa-
squa che dia a noi ed al mondo intero 
una pace vera e duratura. La luce della 
Pasqua illumini le ferite della nostra 
terra: le difficoltà economiche, la man-
canza di lavoro per tanti giovani, il peso 
dell’emigrazione, le ferite provocate dalla 
violenza e da ogni forma di illegalità. Ai 
giovani dico: non rassegnatevi, resistete 
sempre, sognate un mondo più giusto! 
Questa terra ha bisogno di voi, della vo-
stra passione, del vostro coraggio»
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C’è un elemento che 
più di altri merita og-
gi un’analisi attenta e 

non superficiale: il rapporto 
tra giovani e partecipazione 
democratica nel Mezzogior-
no, e in particolare nella Cit-
tà Metropolitana di Reggio 
Calabria. 
Non si tratta soltanto di 
leggere i risultati elettorali, 
ma di comprendere ciò che 
si muove sotto la superficie 
dei numeri, dentro una so-
cietà che da troppo tempo 
viene descritta per le sue 
fragilità e troppo poco per 
le sue energie.
Il recente esito referendario 
nella provincia di Reggio 
Calabria ha visto prevalere 
il “Sì”, in controtendenza ri-
spetto a molte altre aree del 
Paese. Un dato che non può 
essere ignorato e che merita 
di essere interpretato senza 
schematismi. Non è neces-
sariamente il segnale di una 
distanza dei giovani dai va-
lori costituzionali, né tanto-
meno una scelta uniforme e 
consapevole di tutte le fasce 
sociali. Piuttosto, riflette 
una complessità territoriale 
in cui incidono fattori mol-
teplici: il livello di informa-
zione, il rapporto con le isti-
tuzioni, la percezione della 
giustizia e, non da ultimo, il 
grado effettivo di partecipa-
zione.
Ed è proprio qui che si in-
nesta la questione centra-
le. Più che il risultato in sé, 
ciò che deve interrogare è 
il peso specifico della par-
tecipazione giovanile. Nel 
Mezzogiorno, e in Calabria 
in particolare, il voto dei 
giovani non è ancora, in 
termini quantitativi, il fat-

tore decisivo che invece po-
trebbe essere. Non perché 
manchi consapevolezza, ma 
perché troppo spesso man-
ca il coinvolgimento reale, 
la percezione che quel gesto 
(una cabina chiusa e una 
matita su una scheda) possa 
incidere concretamente sul 
proprio destino.
Eppure, proprio in territori 
come Reggio Calabria, que-
sta percezione potrebbe tra-
sformarsi in una leva poten-
te di cambiamento. 
Qui, dove il mare dello 
Stretto si apre ogni giorno 
come un confine che unisce 
più che dividere, guardando 
verso la Sicilia, e dove l’A-

spromonte veglia silenzioso 
alle spalle della città, la bel-
lezza del paesaggio convive 
con una domanda profonda 
di riscatto sociale. 
Sul lungomare, quello cele-
brato da Gabriele D’Annun-
zio come il chilometro più 
bello d’Italia, si incontrano 
generazioni (forse inconsa-
pevoli) che portano con sé 
aspettative diverse ma una 
stessa esigenza: vivere in 
una comunità più equilibra-
ta, giusta, più stabile, capa-
ce di offrire concrete oppor-
tunità.
Le prossime amministrative 
di maggio rappresentano, in 
questo contesto, un passag-

gio cruciale. Non tanto per 
decretare la vittoria dell’u-
na o dell’altra parte politi-
ca, quanto per misurare la 
capacità del sistema demo-
cratico locale di riattivare la 
partecipazione, soprattutto 
tra i più giovani. 
Se da quelle parti il dato re-
ferendario ha mostrato un 
orientamento preciso dell’e-
lettorato attivo, resta aperta 
la domanda su quanti gio-
vani abbiano effettivamente 
partecipato e, soprattutto, 
su quanti potrebbero farlo 
se adeguatamente coinvolti. 
È qui che si gioca il vero 
equilibrio: non nella con-
trapposizione tra un “Sì” e 
un “No”, o tra “quel candi-
dato” o “quell’altro candi-
dato”, ma nella capacità di 
allargare la base democra-
tica.
Lo stesso ragionamento si 
proietta inevitabilmente 
verso le elezioni politiche 
del 2027, quando una nuo-
va generazione di neo-di-
ciottenni entrerà nel corpo 
elettorale. 
In quel momento, il tema 
non sarà soltanto quale 
scelta c.òompiranno, ma 
se e quanto sceglieranno di 
partecipare. La differenza, 
ancora una volta, non sarà 
determinata esclusivamen-
te dagli orientamenti politi-
ci, ma dal numero di giovani 
che decideranno di esercita-
re il proprio diritto di voto. 
Una matita tra le dita, in 
questo senso, diventa mol-
to più di uno strumento: è il 
simbolo di una cittadinanza 
che si attiva, di una respon-
sabilità che si assume, di 

L’incognita 
dei giovani nelle 
elezioni reggine

LA VALUTAZIONE DEL GEN. EMILIO ERRIGO SULLA PARTECIPAZIONE AL VOTO
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una possibilità concreta di 
incidere sul proprio futuro.
Nella Città Metropolitana 
di Reggio Calabria, dove le 
contraddizioni sono evi-
denti ma è nascosta la vera 
forza delle comunità, l’au-
spicio è che proprio i giova-
ni possano diventare il vero 
“piatto pieno della bilan-
cia” della democrazia. Non 
tanto orientandola in una 
direzione precostituita, ma 
rafforzandola nella sua es-

senza più autentica: la par-
tecipazione. 
Un aumento esponenzia-
le della presenza alle urne, 
soprattutto da parte delle 
nuove generazioni, rappre-
senterebbe di per sé un ri-
sultato straordinario, ca-
pace di restituire senso e 
vitalità al processo demo-
cratico.
In fondo, la democrazia non 
si misura soltanto nei risul-
tati, ma nella qualità e nella 
quantità della partecipazio-
ne che riesce a generare.

Come ricordava Norberto 
Bobbio, “La democrazia è 
un insieme di regole, ma ha 
bisogno di cittadini che le 
prendano sul serio”. 
Ma forse è proprio da una 
domanda, semplice solo 
in apparenza, che bisogna 
partire: quanti adulti sa-
pranno davvero mettersi in 
ascolto, trovare parole sin-
cere e uno sguardo auten-
tico capace di incontrare 
quello dei giovani, entran-
do nel loro tempo senza 
giudicarlo, per accompa-

gnarli con rispetto e fiducia 
a sentirsi parte viva di una 
comunità che ha ancora bi-
sogno di loro? 

(Emilio Errigo è nato a 
Reggio Calabria, ufficiale 
generale della Guardia di 

Finanza in riserva, docente 
universitario e attualmente 
insegna presso l’Università 

degli Studi della Tuscia, 
“Diritto Internazionale e 

del Mare” e “Management 
delle Attività Portuali”, al 

Corso di laurea magistrale di 
Economia Circolare)

segue dalla pagina precedente              • ERRIGO

Uno dei più diffusi pre-
concetti era quello che 
rappresenta i giovani 

come disinteressati, apatici, 
chiusi in un mondo virtuale 
che li allontana dalla parteci-
pazione civile. Il risultato del 
referendum racconta una real-
tà diversa, più complessa e, per 
certi versi, più incoraggiante. 
Una parte significativa delle 
nuove generazioni ha preso 
posizione, ha partecipato, ha 
contribuito in modo concreto 
all’esito della consultazione. 
Questo dato finora sottovalu-
tato, ma già visto nelle marce 
per la pace, rivela una gran-
de partecipazione dei giovani 
che sentono il rischio di nuo-
ve guerre individuandone i 
responsabili in totem come 
Trump, Putin o Netanyahu. 
Così come nei “Fridays for fu-
ture”, i giovani si mobilitano 
quando percepiscono che le 
questioni in gioco incidono 
davvero sul loro presente e 
sul loro futuro. Altro stereo-
tipo messo in discussione dai 
dati referendari è quello di Sud 
apatico e rassegnato, che tiene 
inchiodata ai minimi l’asticella 
dell’affluenza al voto. 
Superare i luoghi comuni 
– sui giovani, sul Sud, sulla 
partecipazione – è il primo 
passo per ripensare un’of-
ferta politica che chiede di 
essere rinnovata e centrata 
più sulle persone che sui tat-
ticismi di Palazzo. Ben al di 

là del quesito referendario, 
il voto diventa un messaggio 
politico e sociale, una forma 
di espressione collettiva che 
segnala un’esigenza di ascol-
to. In questo senso, può esse-
re interpretato come un vero 
e proprio grido di allarme, un 
SOS rivolto alle istituzioni e 
ad una classe politica troppo 
spesso inadeguata e insensi-
bile. Un messaggio che non 
può essere ignorato, ma che 
deve essere compreso nella 
sua richiesta di coinvolgi-
mento su obiettivi sociali, per 
esempio come quello di veni-
re incontro al loro bisogno 
di agevolazioni per una casa 
esentasse a credito agevolato 
od in cooperativa o di edilizia 
economica e popolare come 
fu il piano Ina case nell’im-
mediato dopoguerra. E poi 
la necessità di un lavoro sta-
bile, che consenta di avviare 
un progetto di vita autono-
ma, con borse di alta forma-
zione professionale e rientro 
nella propria regione. Certo, 
occorre sapere utilizzare i 
mezzi finanziari dell’UE con 
progetti e intese a dimensio-
ni interregionali contrastate 
dalla Lega nel corso della sua 
storia! 
Un nuovo dualismo territo-
riale sta nascendo fra città e 
campagne, metropoli e bor-
ghi. Il ruolo dello Stato è per-
ciò indispensabile non solo 
per rilanciare la debilitata 

economia di mercato prossi-
ma allo zero ma per colmare 
divari generazionali Le priva-
tizzazioni non hanno funzio-
nato in   meglio, anzi hanno 
accentuato divari insopporta-
bili di reddito tra pochi gruppi 
privati, come quelli bancari, e 
ceto medio che si è impoveri-
to e proletarizzato, riducendo 
i diritti sociali o rendendoli 
non universali ma settoriali 
e territoriali. I giovani hanno 
detto basta e ci hanno dato 
fiducia, non disperdiamola 
nella solita politica del “tut-
to cambi perché tutto riman-
ga come prima” e del “vengo 
anch’io, no tu no”! Non a caso 
la stampa di destra, timorosa 
di una seria alleanza interge-
nerazionale senza vassallag-
gi, descrive una coincidenza 
degli opposti e profetizza un 
contatto precario già reversi-
bile tra movimenti e campo 
largo. 
È questa la frontiera politi-
ca su cui concentrarsi, senza 
attardarsi in dibattiti intesti-
ni tra oligarchi su primarie e 
organigrammi di potere, per 
non rischiare il crollo, forse, 
dell’ultima risorsa del sistema 
democratico contro autarchie 
di cumulo familistico, che poi 
predicano il rinnovamento… 
secondo il tipico modello di-
leggiato a Sanremo: ”Italian 
starter pack”! 

(Consigliera comunale 
di Cosenza)

L’INTERVENTO / BIANCA RENDE

Giovani e Referendum, una nuova onda
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In Calabria, il comparto 
dolciario legato alla Pa-
squa si conferma un ele-

mento centrale dell’econo-
mia e della cultura locale, con 
numeri che restituiscono la 
forza di un settore profonda-
mente radicato nel territorio 
e capace di offrire prodotti di 
alta qualità.
Secondo i dati dell’Osserva-
torio MPI di Confartigianato 
Calabria, sono 2.460 le im-
prese attive nel settore dol-
ciario e della pasticceria, un 
perimetro che comprende la 
produzione di dolci freschi, 
gelati, biscotti, cioccolato e 
confetteria. Di queste, ben 
1.905 sono imprese artigia-
ne, pari al 77,4% del totale, 
un dato che colloca la Cala-
bria al quinto posto in Italia 
per incidenza dell’artigiana-
to nel comparto.
Un tessuto produttivo dif-
fuso e fortemente caratte-
rizzato dalla dimensione 
artigiana, con punte parti-
colarmente elevate in alcu-
ne province: a Vibo Valentia 
l’84,5% delle imprese del 
settore è artigiano, mentre 
a Reggio Calabria la quota 
si attesta all’84,2%. Nume-
ri che confermano una vo-
cazione consolidata e una 
capacità produttiva che si 
intreccia con la tradizione 
gastronomica regionale.
Proprio la tradizione rappre-
senta uno degli elementi di-
stintivi dell’offerta pasquale. 
In Calabria si contano 270 
prodotti agroalimentari tra-
dizionali, accanto a 21 pro-
dotti certificati tra Dop, Igp 
e Stg, che arricchiscono la 
tavola e rafforzano il legame 
tra territorio e produzione. 
Tra questi, prevalgono i pro-
dotti della pasticceria, della 
panetteria, della biscotteria 
e delle paste fresche, che 
rappresentano 87 referen-
ze, pari al 32,2% del totale. 

Un patrimonio che colloca la 
regione tra le prime dieci in 
Italia per numero di specia-
lità tradizionali.
Accanto alla qualità e alla va-
rietà dell’offerta, il comparto 
si trova però a fronteggiare 
alcune criticità strutturali. 
Una delle principali riguarda 
la difficoltà nel reperimento 

di personale qualificato. Nel 
2025 sono previste 1.300 
nuove entrate tra pasticcieri, 
panettieri e figure affini, in 
aumento rispetto alle 1.040 
del 2024, ma oltre la metà 
– 730 unità, pari al 56,2% – 
risulta difficile da reperire. 
Nonostante un lieve miglio-
ramento rispetto all’anno 
precedente, la Calabria resta 
tra le regioni con maggiore 
difficoltà di reperimento, po-
sizionandosi al quarto posto 
a livello nazionale.
A queste difficoltà si aggiun-
gono le tensioni sui costi di 
produzione, in particolare 
per alcune materie prime 
fondamentali. I dati eviden-
ziano aumenti significativi 
su base annua: il cacao in 
polvere segna un +17%, il 
caffè +12,9% e il cioccolato 
+6,8% . Incrementi che inci-

dono direttamente sui costi 
delle imprese e, di conse-
guenza, sui prezzi finali dei 
prodotti.
Sul fronte dei consumi, a 
febbraio 2026 si registra un 
aumento del 3,1% dei prezzi 
delle consumazioni di gela-
teria e pasticceria , con dina-
miche ancora più accentuate 

per quei prodotti – come le 
uova di cioccolato – mag-
giormente esposti all’au-
mento delle materie prime. 
A preoccupare ulteriormen-
te gli operatori è il possibile 
incremento dei costi energe-
tici, legato alle tensioni in-
ternazionali e in particolare 
alla guerra del Golfo, che 
potrebbe incidere sull’equi-
librio economico delle im-
prese.
«Il comparto dolciario arti-
gianale – sottolinea il pre-
sidente di Confartigianato 
Imprese Calabria, Salvatore 
Ascioti – rappresenta un pa-
trimonio economico e cul-
turale di straordinario valo-
re per la nostra regione. La 
qualità delle produzioni, for-
temente legata alle tradizio-
ni locali e alla maestria degli 
artigiani, continua a essere 

un elemento distintivo capa-
ce di attrarre consumatori e 
valorizzare il territorio. Tut-
tavia, è necessario affron-
tare con determinazione le 
criticità legate al costo delle 
materie prime, all’energia 
e alla carenza di persona-
le qualificato, per garantire 
sostenibilità e prospettive di 

crescita a un settore strate-
gico».
Nonostante le difficoltà, il 
settore dolciario artigianale 
calabrese continua dunque 
a rappresentare un’eccel-
lenza capace di coniugare 
qualità delle materie prime, 
cura delle lavorazioni e va-
lore culturale. La Pasqua, in 
questo senso, diventa un 
momento emblematico in 
cui tradizione e mercato si 
incontrano, trasformando i 
prodotti dolciari in un’espe-
rienza identitaria oltre che 
gastronomica.
Un comparto che, pur tra 
tensioni e nuove sfide, resta 
un pilastro dell’economia 
locale e un ambasciatore au-
tentico del Made in Italy, ca-
pace di raccontare attraverso 
il cibo la storia, i saperi e la 
creatività di un territorio. 

Il valore dell’artigianato dolciario tra 
qualità, tradizione e sfide economiche

LA DOLCE PASQUA IN CALABRIA
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L’assessora regionale 
all’Istruzione, Eulalia 
Micheli, ha illustrato, 

nella sala oro della Cittadella 
regionale, le finalità dell’av-
viso pubblico per il “Poten-
ziamento delle competenze 
linguistiche”.
Il fine è quello di «rafforzare 
e migliorare le competenze 
linguistiche dei giovani stu-
denti delle classi terze delle 
scuole secondarie di primo 
grado e degli istituti supe-
riori, dando loro la possibi-
lità di svolgere un’esperien-
za formativa all’estero, con 
l’obiettivo di potenziare le 
conoscenze di inglese, fran-
cese, spagnolo e tedesco, e 
conseguire, contestualmen-
te, una certificazione rico-
nosciuta secondo il quadro 
europeo».
All’incontro con la stam-
pa sono intervenute anche 
la  direttrice dell’Ufficio sco-
lastico regionale, Loredana 
Giannicola, e, per la Regione 
Calabria, la  dirigente dell’u-
nità operativa autonoma 
Istruzione e sviluppo dei ta-
lenti, Maria Francesca Gat-
to, e la  dirigente del settore 
Sistema educativo integrato 
e diritto allo studio, Anna 
Perani.
«Per questa iniziativa – ha 
dichiarato Micheli – abbia-
mo stanziato 6 milioni di 
euro. L’obiettivo è coerente 
con la visione che il presi-
dente Occhiuto porta avanti: 
essere al fianco dei giovani, 
offrendo loro opportunità 
concrete di formazione e cre-
scita, e creare le condizioni 
affinché possano scegliere di 
costruirsi il futuro nella pro-
pria terra di origine». 
«Ringrazio per questo – ha 
evidenziato l’assessore Mi-
cheli – le dirigenti Gatto e 
Perani e tutto il dipartimen-
to per il lavoro concretizzato 
con questa prima edizione 

del bando che punta non so-
lo al rafforzamento linguisti-
co, ma anche allo sviluppo di 
una maggiore apertura inter-

culturale e autonomia perso-
nale dei nostri studenti, so-
stenendo, allo stesso tempo, 
concretamente le famiglie 
per la copertura dei costi di 
questi percorsi all’estero, che 
sappiamo essere spesso rile-
vanti».
«È un investimento signi-
ficativo sulla crescita delle 
competenze linguistiche e 
dei nostri ragazzi – ha spie-
gato la direttrice Giannicola 
– ma non solo, perché questo 
è un intervento che intervie-
ne anche su tutta la povertà 
educativa». 
«Significa offrire ai nostri 
studenti – ha rimarcato 
Giannicola – quelle opportu-
nità culturali importanti che 
contribuiscono poi alla cre-
scita e all’innalzamento dei 
livelli di apprendimento. Noi 
abbiamo un tasso importan-
te di povertà educativa, un li-
vello che incide anche poi sui 
risultati finali». 
«Questa azione politica – 
ha concluso – è importante 

perché va nella direzione di 
far invertire il passo allo svi-
luppo della nostra regione: 
quando parliamo di povertà 

educativa, parliamo, infatti, 
di un processo multidimen-
sionale in cui si intrecciano 
variabili differenziate».
Gli aspetti tecnici e proce-
durali dell’avviso pubblico 
da 6 milioni di euro, proiet-
tati a 12 milioni nel biennio, 
inseriti nel Programma re-
gionale Calabria 21-27, sono 
stati presentati dalle diri-
genti Maria Francesca Gat-
to e Anna Perani, che hanno 
sottolineato l’obiettivo stra-
tegico di migliorare la qua-
lità e il livello di formazio-
ne degli studenti calabresi, 
attraverso il potenziamento 
delle competenze di base e 
linguistiche, guardando, nel 
suo complesso, alla promo-
zione della cultura, all’inno-
vazione tecnologica e all’in-
clusività.
I destinatari dell’avviso 
sono le  scuole secondarie 
di primo grado e di secon-
do grado statali, con circa 
2000 beneficiari previsti. 
Ogni progetto può coinvol-

gere gruppi di 20 studenti e 
ha una durata di 2 o 3 setti-
mane all’estero.
Il progetto prevede soggior-

ni studio “tutto compreso” di 
2-3 settimane in Inghilterra, 
Irlanda, Francia, Spagna, 
Germania, Malta; è prevista 
una formazione madrelin-
gua preliminare con un “Fo-
cus Paese” che prepara gli 
studenti agli aspetti lingui-
stici, culturali, organizzativi 
e di convivenza intercultu-
rale, prima della partenza. 
Il contributo massimo varia 
tra circa 89.000 e 132.000 
euro, a seconda della durata 
del soggiorno.
Le scuole partecipano at-
traverso la presentazione 
di un’unica proposta pro-
gettuale, che sarà valuta-
ta sulla base della qualità, 
dell’efficacia e dell’impatto 
formativo. Il finanziamento 
copre integralmente i costi 
dei percorsi, inclusi viaggio, 
formazione, vitto, alloggio e 
certificazione finale.
Saranno previsti, inoltre, we-
binar per i docenti e gli istitu-
ti scolastici a supporto della 
redazione del progetto. 

«Bando da 6 milioni di euro per 
rafforzare le competenze linguistiche»

SCUOLA, L’ASSESSORA MICHELI
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È da Scilla che è partito 
il percorso per l’isti-
tuzione del settimo 

parco marino regionale del-
la Calabria a Scilla. Una sala 
gremita, una presenza ampia 
e qualificata di istituzioni, 
associazioni, operatori del 
mare, guide, professionisti, 
imprese turistiche ed esperti 
del settore hanno conferma-
to, non soltanto l’interesse 
intorno alla proposta condi-
visa dalle associazioni e fatta 
propria dall’Ente Parchi Ma-
rini Regionali (EPMR) della 
Calabria, ma, soprattutto, la 
bontà di un metodo nuovo: 
ascoltare i territori, coinvol-
gere le comunità, non cala-
re dall’alto ma costruire dal 
basso una visione di svilup-
po durevole, ordinato, eco-
sostenibile. Una prima tappa 
che rappresenta già, rispetto 
a quanto accaduto in passa-
to, un punto di non ritorno 
nel percorso di costruzione 
del nuovo parco che andrà 
ad impreziosire la rete dei 
sei esistenti e che si inserisce 
pienamente nella strategia 
regionale di valorizzazione 
delle aree protette e del turi-
smo esperienziale promossa 
dal presidente della Regione 
Calabria Roberto Occhiuto.
È questa la traiettoria, ri-
badita e rilanciata nel cor-
so dell’evento tenutosi ieri 
(martedì 31 marzo) nella 
cornice dell’Hotel Ristorante 
Palazzo Krataiis di Scilla, dal 
titolo Parchi Marini Regio-
nali, metodo e prospettive 
per la destinazione esperien-
ziale Calabria, sulla quale 
EPMR Calabria continua a 
muoversi: rafforzare la frui-
zione turistica ordinata del-
lo straordinario patrimonio 
identitario e naturalistico 
regionale, accompagnando 
territori e comunità dentro 
una nuova stagione nella 
quale le aree protette non si-
ano più percepite come luo-
ghi di vincoli e limitazioni, 
ma come infrastrutture di 

conoscenza, consapevolez-
za, regolazione intelligente e 
crescita. Dalla cittadina dello 
Stretto, laboratorio naturale 
e strategico di questo proces-
so prende forma, quindi, un 
modello replicabile, che tie-
ne insieme tutela ambientale 
e crescita economica, dentro 

una visione di progettazione 
che individua nella eco-so-
stenibilità l’unica prospet-
tiva realmente competitiva, 
soprattutto per la Calabria.
Nel corso dell’evento, sono 
stati particolarmente ap-
prezzati contenuti, visione e 
metodo preferiti dal diretto-
re generale Raffaele Greco, 
che ha ribadito il percorso 
portato avanti dall’Ente par-
chi in questi anni. Un cambio 
di paradigma – già verifica-
bile sul campo con il raffor-
zamento dell’articolazione 
territoriale dell’Ente, testi-
moniato anche dall’apertura 
dell’Info Point di Cetraro – 
reso possibile da un indirizzo 
chiaro e da una strategia che 
punta a investire nei diversi 
turismi con l’obiettivo di de-
stagionalizzare, diversificare 

e internazionalizzare la Ca-
labria. In questo quadro, lo 
stesso Greco ha richiamato 
il percorso già tracciato dalla 
Regione e ribadito, proprio 
nei giorni scorsi, dall’as-
sessore regionale Gianlu-
ca Gallo e che individua nel 
passaggio dal turismo esclu-

sivamente balneare a quello 
esperienziale, capace di inte-
grare mare, entroterra, bio-
diversità, ruralità e identità 
territoriali, la chiave per il ri-
posizionamento competitivo 
della Calabria.
In questa prospettiva, inol-
tre, si inseriscono sia il per-
corso, anch’esso corale ed 
in fase avanzata, per l’otte-
nimento della Certificazione 
Europea del Turismo So-
stenibile (CETS), sia la pro-
spettiva, rilanciata nei giorni 
scorsi dallo stesso Diretto-
re Greco intervenuto ad un 
evento nella sede del consi-
glio regionale della Lombar-
dia a Milano per la presen-
tazione della nuova rivista 
Destination Calabria, dei 
cosiddetti Living Labs, la-
boratori territoriali nei quali 

sperimentare modelli inno-
vativi di fruizione sosteni-
bile, costruiti a partire dalle 
comunità locali e replicabili 
su scala regionale, metten-
do in connessione turismo 
del mare, aree rurali, filiere 
agroalimentari e patrimonio 
identitario. In questo sce-

nario, la strategia dei Parchi 
Marini Regionali continuerà 
ad avanzare in stretta col-
laborazione con l’assessore 
regionale all’Ambiente An-
tonino Montuoro e con lo 
stesso assessore al Turismo 
Giovanni Calabrese.
Tra i passaggi più significa-
tivi emersi nel corso dell’in-
contro, particolare rilievo 
ha assunto il contributo del 
Direttore Marittimo Cala-
bria e Basilicata, Ammiraglio 
Giuseppe Sciarrone, che ha 
espresso sensibilità e impe-
gno verso un modello di frui-
zione turistica ordinata delle 
aree protette, annunciando 
l’emissione e il rispetto del-
le relative ordinanze per il 
divieto assoluto di ormeg-

Verso il settimo Parco Marino Regionale
STRAORDINARIA PARTECIPAZIONE ALL’EVENTO DI SCILLA


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Arriva una svolta per 
la  pesca del tonno 
rosso: il nuovo de-

creto triennale del Ministero 
dell’Agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle fore-
ste (Masaf) fissa per l’Italia 
una quota complessiva di 
oltre 6.180 tonnellate annue 
e amplia il numero delle im-
barcazioni autorizzate, au-
mentando anche i contingenti 
disponibili.
Il provvedimento introduce 
importanti novità, tra cui 
l’apertura – in via speri-
mentale – alla piccola pesca 
costiera, con quote dedica-
te fino a 1,5 tonnellate per 
imbarcazione, e una quota 
premiale per la filiera, a so-
stegno delle attività di tra-
sformazione e valorizzazio-
ne del prodotto.
«In Calabria le imbarcazio-

ni autorizzate sono 31: que-
sto intervento colma un gap 
atteso da tempo e rappre-
senta un segnale concreto 
per il rilancio del settore 
– ha dichiarato l’assessore 
regionale all’Agricoltura, 
Gianluca Gallo –. I sacrifici 
delle marinerie hanno con-

tribuito al recupero della 
risorsa e alla nuova fase di 
crescita». 
«Un ringraziamento – ha 
concluso Gallo – va al  mi-
nistro Francesco Lollobri-
gida  e al  sottosegretario 
Patrizio La Pietra  per l’at-
tenzione e il lavoro svolto 

a favore del comparto». Il 
decreto del Masaf prevede 
inoltre una maggiore fles-
sibilità nella gestione delle 
quote, con la possibilità di 
trasferimenti tra operatori 
e margini di adattamento 
in base all’andamento delle 
catture. 

Il nuovo decreto ministeriale apre 
nuove opportunità per Calabria

PESCA DEL TONNO ROSSO

gio nelle aree interessate dai 
campi boa installati, in ade-
sione alla visione, ai progetti 
ed alla visione messa in cam-
po dalla nuova governance 
dei Parchi marini regionali.
Di particolare importanza 
anche il contributo del diret-
tore generale ISPRA Maria 
Siclari, che ha confermato 
disponibilità e autorevole 
sostegno all’azione e ai pro-
getti dell’Ente, richiaman-
do il valore della continuità 
gestionale, della conoscenza 
tecnico-scientifica e del mo-
nitoraggio come strumenti 
indispensabili per coniugare 
tutela e sviluppo. La Direttri-
ce ha, inoltre, annunciato di 
voler proporre al Presidente 
Occhiuto l’istituzione pro-
prio a Scilla, per la straordi-
narietà del sito da più punti 
di vista scientifici, di un Os-
servatorio sul cambiamento 
climatico, con particolare ri-

ferimento all’analisi e studio 
sui cambiamenti climatici 
e sugli impatti che gli stessi 
hanno sull’ambiente marino 
regionale.
Greco, inoltre, ha colto l’oc-
casione per ringraziare il 
Consiglio regionale della Ca-
labria per il recente via libera 
unanime al bilancio dell’En-
te, sottolineando come il cli-
ma d’aula trasversalmente 
positivo e gli apprezzamenti 
bipartisan, in particolare dei 
consiglieri Vito Pitaro per 
la maggioranza e Filomena 
Greco per l’opposizione, rap-
presentino un segnale con-
creto ed inequivocabile del 
lavoro svolto e della nuova 
credibilità istituzionale con-
quistata dall’EPMR.
Coordinati dal comunicatore 
strategico Lenin Montesanto 
che ha sottolineato il risulta-
to già raggiunto dall’esser ri-
usciti, come Ente Parchi in-
sieme alle associazioni, a far 
dialogare per la prima volta 

realtà diverse tra loro su un 
metodo ed obiettivo comune, 
ad aprire i lavori sono stati i 
saluti del sindaco di Scilla 
Gaetano Ciccone e dell’as-
sessore al Turismo Dome-
nico Scarano. Al confronto, 
insieme al direttore generale 
dell’Ente, Raffaele Greco che 
ha aperto e concluso i lavo-
ri, hanno portato i loro con-
tributi Gianluca Bellantoni 
e Angela Latella di Magna 
Graecia Outdoor; Francesco 
Prete di Scilla Diving Cen-
ter; Francesco Arena, pre-
sidente della Cooperativa 
pesca; Mariano Giordano, 
delegato alla pesca del Co-
mune di Scilla; il direttore 
generale ISPRA Maria Sicla-
ri. Nel quadro del successo 
dell’iniziativa, si è registrata 
una platea particolarmente 
nutrita e una partecipazione 
attiva, con numerosi contri-
buti e interventi dal pubbli-
co qualificato composto da 
associazioni, operatori turi-

stici, guide, professionisti e 
rappresentanti del mondo 
del mare. All’evento hanno 
partecipato anche i rappre-
sentanti delle associazioni 
Masci – Movimento Adulti 
Scout Cattolici Italiani, Italia 
Nostra – Sezione Reggio Ca-
labria, TCI Touring Club Ita-
liano, LNI- Villa San Giovan-
ni, Legacoop Pesca Calabria, 
Guide delle Serre, Agharti 
Esplorazioni, il Forum Ter-
zo Settore Tirreno CS, l’As-
sociazione Altri Orizzonti 
FIE, ANMI Scilla Natale De 
Grazia, Federazione Italiana 
Escursionismo, Associazio-
ne Guide Ufficiali del Parco 
Nazionale dell’Aspromonte, 
Legambiente RC, il Museo 
Biologia Marina e Paleon-
tologia di Reggio Calabria, 
l’Associazione Diving Mon-
do Parallelo, l’Associazione 
Scilla Costa Viola, Pro Loco 
Scilla, APS Chianalea, Grup-
po consiliare Scilla Mediter-
ranea. 

segue dalla pagina precedente              • PARCO
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Non siamo di fronte a 
un risultato soddisfa-
cente, ma a un rinno-

vo contrattuale che ha pro-
dotto un danno concreto e 
misurabile per le lavoratrici 
e i lavoratori del comparto». 
È quanto ha detto la Fp Cgil, 
a seguito dell’erogazione de-
gli arretrati relativi al rinno-
vo del Ccnl Funzioni Locali 
2022–2024.
«Gli incrementi retributivi, 
fermi mediamente intorno al 
5 per cento – scrive il sinda-
cato – risultano drammati-
camente insufficienti rispet-
to a un’inflazione cumulata 
nel triennio che ha raggiunto 
circa il 16 per cento, determi-
nando una  perdita salaria-
le reale pesante, strutturale 
e non recuperata. Questo 
scarto non rappresenta solo 
un divario numerico, ma si 
traduce in una riduzione ef-
fettiva del reddito, in un ar-
retramento delle condizioni 
materiali e in un impoveri-
mento progressivo del lavo-
ro pubblico locale».
«Per quanto riguarda gli an-
ni 2022 e 2023 – continua la 
nota –, ribadiamo l’assenza 
di un effettivo riconoscimen-
to economico aggiuntivo: le 
somme oggi erogate come 
arretrati risultano in larga 
parte già anticipate attra-
verso l’indennità di vacanza 
contrattuale (IVC)».
«Non si tratta, quindi – si 
legge – di nuove risorse, ma 
di un conguaglio tardivo, 
che interviene quando l’ero-
sione inflattiva ha già inciso 
profondamente sul valore 
delle retribuzioni. Ritenia-
mo altresì inaccettabile la 
narrazione che accompagna 
tali erogazioni. Il ricorso a 
importi lordi e medi, spesso 
enfatizzati, non restituisce 
la reale dimensione degli 
aumenti nelle buste paga. 
In molti casi vengono pre-
sentate come “novità” som-
me già percepite negli anni 
precedenti, generando una 
rappresentazione distorta e 
fuorviante della portata ef-
fettiva del rinnovo contrat-
tuale».

«È necessario ristabilire 
un quadro di verità – viene 
sottolineato – proprio negli 
anni di maggiore pressione 
inflattiva, il 2022 e il 2023, 
non si è determinata alcu-
na compensazione adegua-
ta.  Una parte consistente 

degli arretrati corrisponde 
semplicemente alla regola-
rizzazione di crediti retri-
butivi già maturati,  il cui 
valore reale è stato nel frat-
tempo eroso dall’aumento 
del costo della vita e dal ri-
tardo nel rinnovo del con-
tratto».
«Gli effetti concreti di questo 
accordo risultano, pertan-
to – evidenzia il sindacato 
– deboli e diluiti nel tempo, 
incapaci di produrre un rea-
le recupero del potere d’ac-
quisto e di restituire dignità 
salariale al lavoro pubblico. 
Con la piena messa a regime 
degli incrementi nelle pros-
sime mensilità, emergerà 
con ancora maggiore eviden-
za l’insufficienza strutturale 
di questo rinnovo».
«Siamo di fronte – continua 
il sindacato – a una criticità 
ormai sistemica: i rinnovi 
contrattuali intervengono 
sistematicamente a triennio 

scaduto, quando l’inflazio-
ne ha già dispiegato i pro-
pri effetti negativi sui salari. 
Nel frattempo aumentano i 
carichi di lavoro, a fronte di 
organici cronicamente insuf-
ficienti; si consolidano mo-
delli organizzativi sempre 

più flessibili senza adeguate 
contropartite economiche e 
normative; si continua a pri-
vilegiare una struttura retri-
butiva frammentata, fonda-
ta su voci accessorie e fondi 
variabili, anziché rafforzare 
in modo significativo il trat-
tamento economico fonda-
mentale».
Come Fp Cgil «respingiamo 
con determinazione que-
sta impostazione.  Non è ac-
cettabile che il lavoro negli 
enti locali venga progressi-
vamente svilito, né che alle 
lavoratrici e ai lavoratori sia 
richiesto di sostenere servizi 
pubblici essenziali in condi-
zioni retributive sempre più 
inadeguate».
«Riteniamo, inoltre – di-
ce ancora la Cgil – grave la 
distanza tra la condizione 
reale delle lavoratrici e dei 
lavoratori e i toni enfatici e 
celebrativi adottati da chi ha 
sottoscritto questo accordo: 

una distanza che rischia di 
compromettere la credibilità 
stessa della rappresentanza 
e di indebolire il rapporto 
di fiducia con il personale. 
È fondamentale che le lavo-
ratrici e i lavoratori acquisi-
scano piena consapevolezza 

delle responsabilità che han-
no condotto a questo esito e 
che si apra una nuova fase di 
iniziativa, vertenza e mobili-
tazione per invertire questa 
tendenza».
Come FP CGIL «continue-
remo a promuovere il con-
flitto e il confronto a tutti i 
livelli, rivendicando: il pieno 
recupero dell’inflazione re-
ale; incrementi significativi 
sul trattamento economico 
tabellare; il rafforzamento 
degli organici e il migliora-
mento delle condizioni di la-
voro».
«La dignità del lavoro pub-
blico – conclude la nota – si 
fonda su salari adeguati, di-
ritti pienamente esigibili e 
sul riconoscimento del valo-
re sociale di chi, ogni giorno, 
garantisce servizi fondamen-
tali alle comunità. Su questo 
terreno proseguirà con de-
terminazione il nostro impe-
gno». 

«Svilito il lavoro pubblico, 
danni concreti per i lavoratori»

RINNOVO DEL CONTRATTO FUNZIONI LOCALI, FP CGIL
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Si è parlato delle difficoltà 
strutturali che interes-
sano i territori più peri-

ferici, segnati da isolamento 
geografico, spopolamento 
e da un’elevata percentuale 
di popolazione anziana, nel 
corso dell’incontro istituzio-
nale dedicato alle criticità 
del sistema sanitario nei co-
muni della Sila Greca. Alla 
riunione hanno preso parte 
il Commissario De Salazar, i 
rappresentanti della III Com-
missione Sanità del Consiglio 
regionale — guidata dal pre-
sidente Angelo Brutto — e gli 
amministratori dei comuni 
di Campana, Bocchigliero e 
Scala Coeli.
Il confronto è stato convoca-
to proprio su impulso della 
Commissione regionale, a 
seguito di una segnalazione 
formale avanzata dal sindaco 
di Campana, Agostino Chia-
rello.
Nel corso dell’incontro è 
emersa in modo significati-
vo la presenza e l’attenzione 
della consigliera regionale 
Filomena Greco, espressione 
del territorio, che ha parteci-
pato attivamente al confron-
to insieme agli altri compo-
nenti della Commissione. Un 
sostegno condiviso che ha 
visto tutti i membri presenti 
esprimere piena solidarietà 
alle istanze avanzate dai sin-
daci, riconoscendo la neces-
sità di interventi concreti per 
le aree interne.
Nella richiesta istituzionale, 
il primo cittadino ha eviden-
ziato come Campana, classi-
ficata area ultraperiferica e 
distante oltre un’ora dal pre-
sidio ospedaliero più vicino, 
viva una condizione di forte 
disagio nell’accesso ai servizi 
sanitari essenziali.
Tra le principali problemati-
che segnalate figurano la ri-
duzione o l’assenza di servizi 
specialistici ambulatoriali  
con la cardiologia attiva solo 
fino a circa un anno fa e altre 
branche soppresse da tempo 
– e la carenza di personale 
medico. In particolare, è sta-
ta sottolineata la difficoltà 
nel garantire la continuità 

della guardia medica, spes-
so scoperta per gran parte 
del mese, oltre al rischio im-
minente legato al pensiona-
mento di uno dei medici di 
base e allo spostamento di 

un altro professionista verso 
altra sede, con conseguente 
scopertura per centinaia di 
assistiti, in gran parte anzia-
ni.
Nel documento è stata inol-
tre rimarcata la necessità di 
riattivare servizi specialistici 
sul territorio – come diabe-
tologia, pediatria e medicina 
legale – anche valorizzando 
le strutture e le attrezzature 
già messe a disposizione dal 

Comune. È stato poi eviden-
ziato come, nonostante le 
esigenze delle aree interne, la 
distribuzione delle ambulan-
ze medicalizzate non abbia 
finora tenuto adeguatamen-

te conto dei comuni ultra-
periferici, lasciando scoperti 
centri come Campana, Boc-
chigliero e Scala Coeli.
Durante l’incontro in Asp, 
si è giunti a una serie di im-
pegni operativi: i tre comu-
ni saranno dotati di un’am-
bulanza di classe A per il 
trasporto sanitario locale, 
mentre sarà rafforzata la re-
te delle “Botteghe della Salu-
te”, progetto promosso dalla 

direttrice sanitaria Riccetti, 
con l’estensione dei servizi 
anche attraverso l’assistenza 
domiciliare. Previsto inoltre 
il potenziamento delle pre-
stazioni specialistiche trami-

te telemedicina e l’avvio di 
corsi per l’utilizzo dei defi-
brillatori con rilascio di cer-
tificazioni.
L’Azienda sanitaria ha ma-
nifestato apertura nel rece-
pire e sviluppare le buone 
pratiche già attivate dalle 
amministrazioni locali, pun-
tando a una collaborazione 
più stretta con i territori. Sul 
nodo dei medici di medici-
na generale, è stato assunto 
l’impegno a individuare so-
luzioni in tempi brevi, anche 
valutando il coinvolgimento 
di professionisti in quiescen-
za, pur ribadendo l’impossi-
bilità di reintegrare medici 
che abbiano abbandonato 
recentemente l’incarico.
Infine, è stata ribadita l’ur-
genza di interventi struttu-
rali più ampi, sostenuti da 
un fronte istituzionale com-
patto, per garantire una co-
pertura sanitaria adeguata 
nelle aree interne e supera-
re le criticità evidenziate dai 
territori. 

Impegni condivisi e sostegno 
istituzionale al territorio

SANITÀ NELLE AREE INTERNE DELLA SILA GRECA
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Ripropongo l’idea di ri-
popolare i nostri bor-
ghi, offrendo la pos-

sibilità di venire a vivere in 
Calabria, lontano dallo stress 
e dai ritmi frenetici del nord, 
nei nostri territori ricchi di po-
tenzialità». È quanto ha detto 
Giuseppe Nucera, presidente 
del movimento “La Calabria 
che vogliamo” ed ex presiden-
te di Confindustria Reggio Ca-
labria, partecipando al Forum 
sul turismo esperienziale, pro-
mosso dalla Regione Calabria 
e tenutosi a Falerna Marina 
nei giorni scorsi, che ha acce-
so i riflettori su una visione di 
sviluppo che possa guardare 
alla Calabria reale, autentica, 
diffusa. Una Calabria fatta di 
borghi, natura, parchi, tradi-

zioni, cultura, cammini, pae-
saggi ed enogastronomia. Un 
patrimonio vastissimo che, se 
ben organizzato e valorizzato, 
può rappresentare una leva 
concreta di crescita economi-
ca e sociale.
Nucera, infatti, ha rilanciato 
una proposta già avanzata 
nei mesi scorsi, ribadendo la 
necessità di partire dai bor-
ghi per costruire una nuova 
idea di sviluppo regionale.
«Il Forum ha messo in luce i 
turismi calabresi, con le va-
rie peculiarità, lontani dagli 
stereotipi del turismo tradi-
zionale. Eccellenza della no-
stra regione è la ricchezza e 
varietà dell’offerta turistica, 
che presenta ancora enormi 
margini di crescita, a partire 

dai borghi che rappresenta-
no la storia e la cultura della 
nostra regione», ha detto.
«In diversi borghi – ha spie-
gato – esistono numerosi 
immobili abbandonati, che è 
possibile recuperare, ristrut-
turare e dare in comodato 
d’uso gratuito a chi vuole la-
vorare a distanza trasferen-
dosi in Calabria».
Per Nucera, non si tratta sol-
tanto di una misura abitati-
va, ma di una visione capace 
di generare effetti concreti 
sul territorio. 
«Ogni unità abitativa che 
torna a vivere significa ri-
mettere in circolo l’econo-
mia e creare un indotto». 
Accanto al tema dei borghi, 
Nucera punta anche sulla 

necessità di rendere l’offerta 
turistica calabrese più facil-
mente accessibile e organiz-
zata, soprattutto nei confron-
ti dei mercati esteri. 

«Borghi, parchi e lavoro a distanza 
per far crescere davvero la Calabria»

TURISMO ESPERIENZIALE, GIUSEPPE NUCERA

Istituzioni, associazioni, 
imprese e cittadini fanno 
rete per un grande proget-

to di sviluppo, e lo fanno con 
“Brognaturo Borgo Fiorito”, 
presentato nei giorni scorsi 
durante il Consiglio comuna-
le aperto.
Nel corso dello stesso, che ha 
visto la significativa parteci-
pazione della cittadinanza e 
degli operatori economici del 
territorio, è emersa un’am-
pia convergenza di interessi 
attorno agli obiettivi dell’ini-
ziativa, promossa dall’Asso-
ciazione “Brognaturo SSET” e 
finalizzata alla valorizzazione 
ambientale, sociale ed eco-
nomica del borgo. Francesco 
Tassone, socio fondatore di 

“Brognaturo SSET” e coor-
dinatore del progetto “Bro-
gnaturo Borgo Fiorito”, ne ha 
illustrato i contenuti salienti, 
dalla piantumazione di gera-
ni, ortensie, lavanda e girasoli, 
lungo i percorsi cittadini, agli 
aspetti tecnico-scientifici, con 
riferimento alle attività di rac-
colta e analisi di dati relativi 
a parametri ambientali, fina-
lizzate a valutare i potenziali 
effetti delle piante sulla salute 
e sul benessere delle persone, 
contribuendo a una misura-
zione oggettiva degli impatti 
generati dall’iniziativa sul ter-
ritorio. Nell’ambito dell’evento 
pubblico, si è quindi procedu-
to alla lettura, sottoscrizione e 
approvazione del Protocollo di 

Intesa tra “Brognaturo SSET”, 
legalmente rappresentata dal 
presidente Luigi Musolino, e il 
Comune di Brognaturo, quale 
ente istituzionale di riferimen-
to e sostenitore dell’iniziativa, 
nell’ambito delle proprie poli-
tiche di sviluppo e rigenerazio-
ne territoriale, rappresentato 
dalla sindaca Rossana Tasso-
ne. Nel corso dei lavori è inter-
venuto Sergio Gambino, ulti-
mo scalpellino delle Serre, in 
rappresentanza dell’Associa-
zione “Casa della Cultura Sha-
ro Gambino”, il quale ha mani-
festato ampia disponibilità per 
l’implementazione di un labo-
ratorio per la lavorazione del-
la pietra dura delle Serre, con 
eventuali corsi di formazione 

rivolti ai giovani interessati ad 
avvicinarsi a quest’arte. In ta-
le contesto è stato sottoscritto 
inoltre un accordo quadro di 
partenariato tra l’associazione 
e “Brognaturo SSET”.
Le aziende aderenti al pro-
getto – Società Agricola Fo-
restale “Ierace Domenico”, 
GE.CO.SIM., Nardi Legna-
mi, Coda Legnami, Lacaria 
Legnami e Azienda Agricola 
di Nardi Domenico – hanno 
formalizzato la propria par-
tecipazione mediante la sot-
toscrizione di accordi di par-
tenariato territoriale. È stato 
inoltre siglato un accordo di 
partenariato tecnico con l’a-
zienda Vivaio Green Vision di 
Limbadi. 

Presentato “Brognaturo Borgo Fiorito”, 
un grande progetto di sviluppo

ISTITUZIONI, ASSOCIAZIONI, IMPRESE E CITTADINI FANNO RETE
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La Nuova Assicurazione 
Sociale per l’Impiego, 
abbreviata con l’acro-

nimo NASpI, è un’indennità 
mensile, erogata dall’Inps ai 
lavoratori in disoccupazione 
involontaria. Introdotta con 
il decreto legislativo n. 22 del 
4 marzo 2015, ha lo scopo di 
attenuare la perdita di reddi-
to dovuta alla cessazione del 
rapporto di lavoro. Nel corso 
degli anni la normativa ha 
subito vari aggiustamenti. 
L›ultima modifica, introdot-
ta dall’articolo 1 comma 171 
della legge di Bilancio 2025, 
stabilisce che un lavoratore 
che si dimette o risolve con-
sensualmente il proprio rap-
porto di lavoro e, nei 12 mesi 
successivi, viene assunto e 
licenziato senza aver accu-
mulato almeno 13 settimane 
di contributi, non ha diritto 
all›indennità. L’obiettivo è 
contrastare pratiche elusive 
in cui lavoratori e datori di 
lavoro simulano situazioni 
di disoccupazione involonta-
ria. I dati dell’Istituto Previ-
denziale sulle comunicazioni 
obbligatorie evidenziano un 
aumento di cessazioni volon-
tarie (che non danno diritto 
alla NASpI) seguite da bre-
vi periodi di rioccupazione 
e successivo licenziamento, 
con il solo scopo di matura-
re i requisiti per l’indennità. 
Con lo stesso spirito restritti-
vo, il Collegato Lavoro (legge 
203/2024) ha introdotto una 
stretta sulle dimissioni per 
fatti concludenti. Se un lavo-
ratore si assenta ingiustifica-
tamente oltre i limiti previsti 

dal contratto (o oltre i 15 gior-
ni se il contratto non specifica 
una soglia massima), il rap-
porto di lavoro sarà conside-
rato risolto a suo carico, con 
conseguente esclusione dalla 
prestazione economica. Per 
comprendere l’impatto delle 
nuove restrizioni è utile ri-
cordare quali sono i requisiti 
standard per accedervi. 

Chi sono i beneficiari?
Per poter richiedere la pre-
stazione è necessario rien-
trare in uno dei seguenti 
profili lavorativi:

	– Dipendenti provato con 
contratto di lavoro subor-
dinato;

	– Dipendenti a tempo de-
terminato della Pubblica 
Amministrazione;

	– Apprendisti;
	– Soci lavoratori di coopera-

tive con rapporto di lavoro 
subordinato;

	– Personale artistico con 
rapporto di lavoro subor-
dinato;

	– Operai agricoli a tempo 
indeterminato dipendenti 
da cooperative e consorzi 
agricoli.

	–
Condizioni particolari: 

	– possono richiedere la NA-
SpI lavoratrici madri che 
abbiano presentato di-
missioni per giusta cau-
sa durante il periodo di 
maternità (entro un anno 
dalla nascita del bambino) 
e i lavoratori licenziati per 
motivi disciplinari;

	– nel caso di risoluzione 
consensuale del rapporto 

di lavoro, il trattamento 
è riconosciuto attraverso 
una procedura di concilia-
zione presso l’Ispettorato 
Territoriale del Lavoro;

	– il dipendente che rifiuta 
un trasferimento oltre i 50 
km dalla residenza o con 
un tempo di percorrenza 
superiore a 80 minuti con 
i mezzi pubblici ha diritto 
all’indennità.

Chi non ha diritto alla 
NASpi? 
Non possono beneficiare 
dell’indennità:

	– Dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni a 
tempo indeterminato;

	– Operai agricoli con con-
tratto a tempo determina-
to;

	– Lavoratori extracomuni-
tari con permesso di sog-
giorno per lavoro stagio-
nale;

	– Lavoratori che hanno 
maturato i requisiti per il 
pensionamento;

	– Lavoratori titolari di asse-
gno ordinario di invalidi-
tà.

	–
Con quali requisiti con-
tributivi? 
Il lavoratore che richiede la 
NASpI deve soddisfare due 
requisiti aggiuntivi:
1.	 Essere effettivamen-

te disoccupato, cioè non 
svolgere alcuna attività 
lavorativa, nemmeno in 
modo occasionale (se-
condo quanto stabilito 
dall’art. 1, comma 2, let-

tera c, del D.Lgs. 21 aprile 
2000, n. 181);

2.	Aver versato almeno 13 
settimane di contributi nei 
4 anni precedenti l’inizio 
della disoccupazione. Il 
requisito delle 30 giornate 
di lavoro nei 12 mesi che 
precedono la disoccupa-
zione non è più richiesto 
per gli eventi successivi al 
1° gennaio 2022.

Qual’è la durata?
L’indennità viene erogata 
mensilmente per un perio-
do pari alla metà delle setti-
mane di contribuzione degli 
ultimi quattro anni, con un 
massimo di 24 mesi. Nel cal-
colo della durata, non vengo-
no considerati i periodi con-
tributivi che hanno già dato 
diritto ad altre prestazioni di 
disoccupazione.

Quanto spetta? 
L’importo della NASpI di-
pende dalla retribuzione me-
dia degli ultimi quattro anni. 
In generale, è pari al 75% 
dello stipendio medio men-
sile se questo non supera i 
1.456,72 euro. Per importi 
superiori, si aggiunge il 25% 
della quota eccedente, fino a 
un massimo di 1.584,70 eu-
ro lordi al mese nel 2026. Al 
netto delle imposte, l’asse-
gno risulta generalmente più 
basso del 20-25%.
Tuttavia, l’importo dell’in-
dennità non può superare il 
limite massimo stabilito an-

NASpI, Nuova 
Assicurazione 
Sociale per 
l’Impiego

PILLOLE DI PREVIDENZA 
Ugo Bianco*


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nualmente dalla legge, per il 
2026, il limite è di 1.584,70 
euro (Circ. Inps 4 del 28 
gennaio 2026). Inoltre, la 
NASpI si riduce del 3% ogni 
mese a partire dal sesto me-
se di fruizione. Se il benefi-
ciario ha più di 55 anni alla 
data di presentazione della 
domanda, la riduzione inizia 
dall’ottavo mese. 
Quando va presentata la do-

manda? I lavoratori aventi 
diritto devono presentare 
la domanda all’INPS, esclu-
sivamente online o tramite 
Istituti di Patronato, entro 
68 giorni dalla cessazione 
del rapporto di lavoro, pena 
la decadenza.
Da quando decorre? La NA-
SpI decorre dall’ottavo gior-
no successivo alla cessazio-
ne del rapporto di lavoro, 
qualora la domanda viene 

presentata entro tale termi-
ne. Se invece la richiesta è 
inoltrata dopo l’ottavo gior-
no dalla cessazione dell’at-
tività lavorativa, l’indennità 
decorre dal giorno successi-
vo alla presentazione della 
domanda. 
È obbligatorio iscriversi al 
Centro per l’Impiego? 
La presentazione della do-
manda NASpI equivale al 
rilascio della DID (Dichiara-

zione di Immediata Dispo-
nibilità al lavoro). Entro 15 
giorni dalla richiesta è ne-
cessario contattare il Centro 
per l’Impiego al fine di sot-
toscrivere il Patto di Servizio 
Personalizzato. 

* Presidente Associazione 
Nazionale Sociologi 

Dipartimento Calabria e 
Funzionario Patronato Epaca 

Coldiretti Cosenza

Nei giorni scorsi, nel-
la Sala del’Istituto 
di Santa Maria in 

Aquiro al Senato di Roma, si 
è svolta la presentazione uf-
ficiale del libro Il coraggio di 
Rosa di Marisa Manzini, già 
vincitore del Premio IusAr-
teLibri – Il Ponte della Lega-
lità 2026. Un’opera che, pur 
essendo narrativa, affonda le 
radici nella realtà più com-
plessa e dolorosa della Ca-
labria, raccontando la scelta 
radicale di una donna che ha 
avuto la forza di ripudiare la 
’ndrangheta.
L’iniziativa ha riunito magi-
strati (preziosa la presenza 
del giudice lametino Giu-
seppe Vitale, Presidente ag-
giunto onorario della Cor-
te di Cassazione) studiosi e 
un pubblico attento, che ha 
seguito con partecipazione 
un dialogo intenso e ricco 
di spunti. Accanto all’autri-
ce, sono intervenute Letizia 
Golfieri e Antonella Sotira, 
che hanno guidato la presen-
tazione con un taglio critico 
e appassionato.
Nel corso dell’incontro, Ma-
risa Manzini – Sostituto 
Procuratore Generale presso 
la Corte d’Appello di Catan-
zaro – ha spiegato che Rosa, 
frutto della sua fantasia, si 
ispira alle donne coraggiose 
che hanno scelto di parlare. 
“Il silenzio è la prima forma 
di complicità”, ha detto l’au-
trice, “e raccontare questa 
storia significa rompere quel 
muro”.
Il romanzo, pubblicato da 
Rubbettino, intreccia realtà 

e immaginazione per resti-
tuire un quadro umano e 
sociale di grande intensità. 

La figura della giudice ve-
nuta dal Nord, che nel libro 
si confronta con un mondo 
che la affascina e la ferisce, 
è stata al centro di un viva-
ce dibattito. Molti hanno 
sottolineato come questo 
personaggio rappresenti 
il ponte tra due Italie che 
spesso si guardano da lon-

tano, ma che nella lotta per 
la legalità trovano un terre-
no comune.

La vittoria del Premio Iu-
sArteLibri e la presentazio-
ne al Senato confermano 
il valore civile dell’opera, 
che si inserisce nel solco 
della letteratura impegna-
ta capace di illuminare zo-
ne d’ombra del Paese. Non 
è un caso che, al termine 
dell’incontro, molti dei pre-

senti abbiano sottolineato 
come Il coraggio di Rosa sia 
un libro che “non si limita a 

raccontare, ma chiama alla 
responsabilità”.
L’evento si è concluso con un 
lungo applauso, segno che la 
storia di Rosa – e il lavoro di 
chi, come Marisa Manzini, 
continua a difendere la le-
galità nelle aule di giustizia 
– ha ancora molto da dire 
all’Italia di oggi.

A Roma presentato il libro
“Il coraggio di Rosa”

IL LIBRO DI MARISA MANZINI RICHIAMA ALLA RESPONSABILITÀ

segue dalla pagina precedente              • BIANCO
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Al Polo Culturale “Mat-
tia Preti” del Consiglio 
regionale della Ca-

labria, è stata presentata la 
seconda edizione di “Ti Sbul-
lu!”. 
Il concorso, rivolto agli stu-
denti delle scuole secondarie 
di primo grado della regio-
ne, invita i ragazzi a rendersi 
protagonisti attraverso la re-
alizzazione di uno spot video 
che promuova il rispetto, la 
responsabilità e l’ascolto.
All’incontro, moderato dal 
portavoce Francesco Chin-
demi, hanno preso parte il 
Presidente del Consiglio re-
gionale, Salvatore Cirillo, e 
il Garante regionale per la 
tutela delle vittime di reato, 
Antonio Lomonaco.
Il Presidente Salvatore Ciril-
lo ha sottolineato con forza la 
volontà politica di sostenere 
un progetto che ha già dato 
prova della sua efficacia.
«Ho deciso di incrementa-
re le risorse economiche per 
questo evento perché credo 
fermamente nel suo valore 
educativo», ha dichiarato Ci-
rillo. «L’obiettivo è togliere i 
ragazzi dai social per un mo-
mento e spingerli a collabo-
rare tra loro per un risultato 
comune. Finché sarò Presi-
dente, ogni progetto valido 
che coinvolgerà le scuole sa-
rà finanziato e sostenuto con 
vigore. Le risorse ci sono e 
devono servire a costruire il 
futuro dei nostri giovani at-
traverso un gioco di squadra 
tra istituzioni».
I dati presentati dal Garante 
Antonio Lomonaco descri-
vono un quadro che richiede 
interventi immediati: in Ca-
labria, come a livello nazio-
nale, circa il 67% dei ragazzi 
subisce soprusi quotidiani e 
il 27% è vittima di bullismo 
sistematico.
«Non possiamo più permet-
terci di inseguire il proble-

ma; dobbiamo anticiparlo», 
ha spiegato Lomonaco. «Vo-
gliamo lanciare il “Modello 
Calabria”: un sistema at-
tento all’ascolto e integrato 
che non lascia indietro i più 

fragili. Grazie all’impegno 
dell’Ufficio di Presidenza, 
abbiamo messo in palio un 
montepremi importante per 
stimolare la creatività degli 
studenti su temi come l’a-
scolto e la tutela reciproca».
Oltre al concorso, Lomo-
naco ha lanciato un’impor-
tante proposta operativa: 
l’introduzione di un media-
tore esperto all’interno delle 
scuole, figura che andrebbe 
ad affiancare quella dello 
psicologo.
Il cuore di “Ti Sbullu!” re-
sta lo spot video. Attraverso 
il linguaggio audiovisivo, gli 

studenti sono chiamati a ri-
scoprire il valore dei legami 
autentici. Un sorriso, un ab-
braccio o una parola sincera 
diventano, nelle mani dei ra-
gazzi, strumenti di cambia-

mento per una società più 
empatica e meno digitale.
Il progetto si conferma dun-
que non solo come una com-
petizione scolastica, ma co-
me una vera e propria rete 
di protezione che vede istitu-
zioni, scuole e famiglie unite 
per garantire ai giovani cala-
bresi un ambiente di crescita 
sicuro e consapevole.
Il bando: a chi è rivolto, pre-
mi e scadenze
Il concorso è rivolto a tutti 
gli studenti delle scuole se-
condarie di primo grado del-
la Calabria e prevede la rea-
lizzazione, in gruppo, di uno 

spot video dedicato ai temi 
del rispetto, della respon-
sabilità, dell’ascolto e della 
prevenzione del bullismo. 
Ogni gruppo, coordinato da 
un docente referente, potrà 

presentare un solo elaborato, 
accompagnato da una breve 
descrizione esplicativa.
La scadenza per la presen-
tazione dei lavori è fissata al 
30 maggio 2026. I video sa-
ranno valutati da una Com-
missione secondo criteri di 
originalità, attinenza al te-
ma, efficacia comunicativa e 
chiarezza della descrizione.
Il concorso prevede inoltre 
un montepremi destinato al-
le scuole e agli studenti vin-
citori, finalizzato all’acquisto 
di materiali didattici e tecno-
logici:
Scuole: 3.000 euro (1°), 
2.000 euro (2°), 1.500 euro 
(3°)
Studenti: 2.000 euro (1°), 
1.500 euro (2°), 1.000 euro 
(3°)
Il bando è finanziato dall’Uf-
ficio di Presidenza del Consi-
glio regionale della Calabria 
ed è consultabile sul sito isti-
tuzionale, nella sezione de-
dicata al Garante regionale 
per la tutela delle vittime di 
reato. 

Presentata in Consiglio regionale 
la seconda edizione di “Ti Sbullu”

AL VIA IL BANDO PER LE SCUOLE CALABRESI
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Scrittori emergenti, per-
sonalità forti, giovani en-
trambi, ed entrambi avvol-

ti di tanta letteratura moderna, 
ma è quanto basta per incantare 
il pubblico che a New York ha 
partecipato alla presentazione 
delle loro ultime opere, vincitori 
entrambi di due premi letterari 
nazionali di grande successo. 
Sono Nicola Cosentino e Anna 
Mallamo, due giovani intellet-
tuali calabresi il cui futuro da 
scrittori di successo sembra già 
prepotentemente segnato, pro-
tagonisti di primissimo piano in 
questi giorni all’Istituto Italiano 
di Cultura di New York dove ha 
preso forma quella che Claudio 
Pagliara, direttore dell’Istituto 
Italiano di Cultura a New York, 
chiama la “nuova ambizione per 
la letteratura italiana: portarla 
con più forza nel mercato ame-
ricano”. 
È’ questo lo spirito del Super-
Book Prize, ideato proprio dal 
famoso giornalista della RAI 
che appena nominato Diretto-
re dell’Istituto Italiano di Cul-
tura ha messo in piedi la prima 
edizione di questo evento let-
terario che ha già trasforma-
to Manhattan in un crocevia 
internazionale per alcuni dei 
più importanti autori italiani 
contemporanei. SuperBook – 
sottolinea Claudio Pagliara – è 
stato concepito come il “pre-
mio dei premi”, il vero e pro-
prio “Super Bowl del libro”. 
«La nostra iniziativa consi-
ste nel riunire i vincitori dei 
più prestigiosi premi letterari 
italiani dell’anno precedente 
e sottoporli al giudizio di una 
qualificata giuria americana. 
L’obiettivo primario è dare vi-
sibilità internazionale a queste 
opere e valutarne l’attrattiva 
per il pubblico statunitense. 
È senza dubbio una visione 
strategica. Paesi come Francia 
e Germania hanno già imple-
mentato iniziative simili con 
successo. L’Italia, purtroppo, 
è in ritardo, con appena il 3% 
della sua produzione letteraria 
tradotta e diffusa negli Stati 
Uniti. SuperBook mira a col-
mare questo divario, aumen-
tando la nostra competitivi-
tà culturale e la presenza nel 

mercato americano, ponendo 
le basi per un ecosistema più 
strutturato per la nostra lette-
ratura».
La cronaca di questo evento è 
finita sui grandi giornali ame-
ricani e l’accoglienza riservata 
dalla Grande Mela agli scrit-
tori italiani è stata davvero 
degna di una grande capitale 
della cultura come New York. 
Per tre giorni, dal 26 al 28 
marzo, otto vincitori di grandi 
premi letterari italiani si so-
no alternati nella sede di Park 
Avenue, presentando le loro 
opere e confrontandosi con il 
pubblico americano. «Non un 
semplice festival – ripete Clau-
dio Pagliara – ma un progetto 
strategico che vuole offrire vi-
sibilità negli Stati Uniti a libri 
già affermati in Italia, creando 
le condizioni per la loro tradu-
zione e diffusione. L’obiettivo 
è esplicito: rafforzare la pre-
senza della narrativa italiana 
in un mercato chiave ma an-
cora difficile da conquistare».
Claudio Pagliara non ha dub-
bi: «I protagonisti di questa 
prima edizione rappresentano 
il meglio della narrativa italia-
na recente», e sono in ordine 
rigorosamente alfabetico: An-
drea Bajani con L’anniversario 
(Feltrinelli), vincitore del Pre-
mio Strega. Nicolò Cavallaro, 

Il lama dell’Alabama (Hacca 
Edizioni), Premio POP Ope-
ra Prima, Teresa Ciabatti con 
Donnaregina (Mondadori), 
vincitore del Premio BPER 
Donna Scrittrice per la narra-
tiva, Nicola H. Cosentino con 
C’è molta speranza (Guanda), 
Premio Flaiano. Diego De Sil-
va con I titoli di coda di una 
vita insieme (Einaudi), Premio 
Viareggio-Repaci, Anna Malla-
mo con Col buio me la vedo io 
(Einaudi), Premio Mondello, 
Wanda Marasco con Di spal-
le a questo mondo (Neri Poz-
za), Premio Campiello, e in-
fine Leonardo San Pietro con 
Festa con casuario (Sellerio), 
anche lui vincitore del Premio 
Mondello.   I newyorkesi, co-
me molti americani – spiega ai 
giornalisti statunitensi Claudio 
Pagliara – «conoscono e ama-
no l’Italia per le sue città d’ar-
te e la sua cultura. Tuttavia, 
esiste un deficit nello scambio 
letterario: gli italiani spesso 
portano un grande romanzo 
americano in valigia quando 
viaggiano, ma non sempre ac-
cade il contrario. SuperBook 
vuole colmare questa lacuna, 
offrendo un’occasione unica 
per scoprire autori e opere con-
temporanee. Per garantire la 
massima accessibilità, tutti gli 
eventi prevedono la traduzione 

simultanea, rendendoli fruibili 
anche a chi non parla italiano».
A selezionare l’opera vincitrice, 
che verrà annunciata a settem-
bre, ci sarà una giuria presie-
duta dal direttore d’orchestra 
Daniele Rustioni, recentemen-
te nominato Principal Guest 
Conductor del Metropolitan 
Opera, uno degli incarichi più 
prestigiosi della scena lirica in-
ternazionale.
Ma veniamo ai due scrittori ca-
labresi. 
Anna Mallamo, strettese, ov-
vero calabrese di Reggio emi-
grata a Messina e in continuo 
andirivieni sullo Stretto, è una 
giornalista molto affermata e 
famosa, dirige le pagine di Cul-
tura e spettacoli della «Gazzet-
ta del Sud» e gestisce un blog 
sull’«Huffington Post». Per 
«l’Unità» ha tenuto una rubri-
ca settimanale che raccontava 
le gesta semiserie, ma profon-
damente politiche, di un con-
dominio di anziane donne ca-
labresi. È autrice di Lezioni di 
tango (Città del Sole 2010), sul 
mondo del tango e i suoi pro-
tagonisti, e suoi racconti sono 
apparsi in diverse antologie 
e riviste. Per Einaudi ha pub-
blicato Col buio me la vedo io 
(2025, Premio Supermondel-
lo), opera con cui gareggia qui 
a New York.
Nicola H. Cosentino (1991) è 
nato a Praia a Mare e vive a 
Milano. Con Vita e morte del-
le aragoste (Voland, 2017) ha 
vinto il Premio Brancati Gio-
vani nel 2018 ed è stato tra-
dotto in francese e tedesco. 
Con Le tracce fantasma (mi-
nimum fax, 2022) è arrivato 
secondo al Premio Flaiano. È 
editor di Lucy – Sulla cultura 
e collabora con le pagine cul-
turali del Corriere della Sera. 
Questo che porta oggi all’Isti-
tuto Italiano di Cultura di New 
York, C’e’ molta speranza (ma 
nessuna per noi), è il suo quar-
to romanzo.
I loro due libri presentati a New 
York parlano anche della Cala-
bria e già questo per tutti noi è 
un grande successo. Grazie – è 
il caso di dire – al grande Clau-
dio Pagliara. Buona Pasqua da 
New York. 

 DUE SCRITTORI CALABRESI DA CLAUDIO PAGLIARA ALL’ISTITUTO ITALIANO

Nicola Cosentino 
e Anna Mallamo 

incantano New York
PINO NANO
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Domani è l’ultimo giorno 
per visitare la mostra “La 
Macchina del tempo” alla 
Pinacoteca Civica di Reggio 

Calabria, che segna la con-
clusione del progetto “Di-
Stretto d’Emozioni – dove il 
passato sfida il futuro”.
Il percorso esperienziale è 
costruito, infatti, come un 
itinerario interattivo: ogni 
tappa è associata a un pan-
nello e a un contenuto audio 
che restituisce la “voce” del 

luogo, in prima persona. Il 
visitatore non è spettatore 
passivo, ma parte integrante 
del percorso. Dopo l’ascolto, 
è invitato a lasciare un pro-
prio contributo: un pensie-
ro, una parola, una propo-
sta.Il progetto è creato da 
da GM Multiservizi Srls ed 
Emmedue Group Srl, idea-

zione e concept di Marcello 
Garretto e Barbara Vallelon-
ga. La produzione multime-
diale è stata curata da LM 
Recording Studio e Alessio 
Mauro, mentre l’allestimen-
to multimediale è firmato da 
Visual Show. La voce nar-
rante è dell’attrice Kristina 
Mravcova. 

Il progetto “Chiediti se so-
no felice” che ha incontra-
to nei giorni scorsi alcune 

prime e seconde classi del Li-
ceo Scientifico Galileo Galilei 
di Lamezia Terme.
Ad ospitare l’evento l’audito-
rium dell’Istituto Compren-
sivo Perri – Pitagora – Don 
Milani guidato dal dirigente 
Giuseppe De Vita.
Il progetto coinvolge 10mila 
studenti in tutta la Calabria, 
è stato ideato dal presidente 
dell’associazione “Il Dono” 
Alfonso Toscano e dalla già 
Garante della Salute della 
Regione Calabria Annama-
ria Stanganelli. Grazie alla 
collaborazione di importanti 
partner istituzionali, auto-
rità civili e militari, nonché 
di grandi testimoni di vita, 
coraggio e resilienza, “Chie-
diti se sono felice” affronta 
alcune delle problematiche 
più diffuse e sentite nell’età 
adolescenziale, offrendo ap-
profondimenti tecnici e spe-
cialistici legandoli al potere 
della testimonianza e dell’e-
sempio.
Nella tappa lametina dello 
scorso 27 marzo il tema gui-
da è stato “Quando il silenzio 
pesa, ascoltare il disagio e 
prevenire le dipendenze”.
Dopo i saluti di De Vita e 
quelli della responsabile del 
progetto per il Liceo Scienti-
fico Maria Falvo, a prendere 
la parola è stato il prefetto di 
Catanzaro Castrese De Rosa.
De Rosa, estimatore e anima 

del progetto, ha dialogato 
con i ragazzi, stimolandoli 
con domande e interrogativi, 
raccontando loro i compiti 
del prefetto e l’importanza 

del ruolo delle forze dell’or-
dine nel prevenire ed inter-
venire anche in casi e temati-
che che riguardano i giovani.
Molto apprezzato l’interven-
to del commissario capo tec-
nico psicologo della Polizia 
di Stato Martina Drago volto 
a sviscerare le cause del di-
sagio e dei comportamenti 
sbagliati tra i ragazzi, offren-
do loro strumenti di consa-
pevolezza e di risoluzione.
E se è ormai sono sempre 
più presenti anche tra i gio-
vanissimi comportamenti 
di possesso e violenza sulle 
donne, strategica è stata la 
forte testimonianza di Maria 

Elisabeth Rosanò, sociologa 
e figlia di una vittima di fem-
minicidio.
A partire dal racconto della 
sua drammatica storia, Ro-

sanò ha invitato gli studenti 
a chiedere aiuto nel caso di 
comportamenti violenti in 
famiglia o per mano del part-
ner, richiamando poi l’atten-
zione anche sul fenomeno 
del bullismo.
Straordinario l’intervento 
della presidente della Fonda-
zione Ragi Ets Elena Sodano 
che ha coinvolto il pubblico 
in un esperimento sensoriale 
al fine di fare percepire a pie-
no nel mondo il mondo della 
demenza e della perdita di 
riferimenti e certezze.
Il direttore dell’Unità Ope-
rativa Complessa di Pedia-
tria del presidio lametino 

Mimma Caloiero ha, invece, 
portato l’attenzione sui temi 
della salute e dell’alimenta-
zione, nonché degli stili di 
vita.

Il presidente dell’Associazio-
ne Il Dono Alfonso Toscano 
ha raccontato l’esperienza 
del progetto e le motivazioni 
che hanno condotto alla sua 
ideazione, invitando poi gli 
studenti alla donazione degli 
organi.
Durante l’iniziativa si è esibi-
ta la pianista Maria Mandu-
ca ed è stato proiettato il vi-
deo dell’esibizione del corpo 
di ballo della Sismo durante 
il Premio Bellissario che, per 
l’occasione, è stato dedicato 
ad Anya, madre di Maria Eli-
sabet Rosanò. A moderare i 
lavori la giornalista Tiziana 
Bagnato. 

Il progetto “Chiediti se sono felice” 
incontra il Liceo Scientifico di Lamezia

VIOLENZA, DIPENDENZE, DEMENZA

ALLA PINACOTECA DI REGGIO

La mostra  
“La macchina  
del tempo”
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Lo scorso 20 marzo al 
Civico Museo del Ma-
re, dell’Agricoltura e 

delle Migrazioni di Cariati, si 
è svolto l’incontro “Le Madri 
Costituenti: unione, libertà e 
diritti”, e che ha visto la parte-
cipazione attiva degli studen-
ti della 3^ classe secondaria 
di primo grado dell’Istituto 
Comprensivo di Cariati.
La Giornata dell’Unità Na-
zionale, della Costituzione, 
dell’Inno e della Bandiera, 
istituita per il 17 marzo, al 
fine di “promuovere i valo-
ri di cittadinanza” e riaffer-
mare “l’identità nazionale 
attraverso il ricordo e la me-
moria civica”, è stata cele-
brata a Cariati, per il terzo 
anno consecutivo, su inizia-
tiva del Museo Civico, con 
la partecipazione dell’Am-
ministrazione Comunale, la 
collaborazione dell’Istituto 
per la Storia del Risorgimen-
to Italiano (ISRI-Cosenza), 
dell’Istituto Calabrese per 
la Storia dell’Antifascismo 
e dell’Italia Contemporanea 
(ICSAIC) e del locale Istituto 
Comprensivo. 
Ai temi delle due precedenti 
edizioni, incentrate rispetti-
vamente sulle “parole” del-
la Costituzione e sull’idea di 
identità nazionale, si aggiun-
ge quello di quest’anno, sulle 
Madri Costituenti, “intrec-
ciato” con la Giornata Inter-
nazionale della Donna, e ri-
volto a conoscere la storia e 
l’impegno delle 21 donne che 
nel 1946 furono elette all’As-
semblea Costituente, su 556 
deputati, col compito di redi-
gere la Costituzione.   
Donne che erano lì a rappre-
sentare importanti conquiste 
femminili, a partire dal dirit-
to di voto e di entrare nelle 
istituzioni, ha affermato in 
apertura la Direttrice del 
Museo Assunta Scorpiniti, 
curatrice dell’evento, sottoli-
neando il “lavoro di squadra” 
da loro compiuto, pur nella 
diversità delle idee, perché la 
Costituzione esprimesse l’u-
guaglianza tra i cittadini, la 
parità tra uomini e donne e 
altri importanti diritti. 

Gli interventi sono stati aper-
ti dal Sindaco Cataldo Minò 
e dalla Delegata alla Cultura 
e Istruzione Alda Montesan-
to, che si sono rivolti ai nu-
merosi studenti mettendo 
in rilievo l’importanza dei 

valori civili nel presente af-
flitto da discriminazioni e 
guerre; a seguire l’intervento 
della professoressa Giulietta 
Frontera, in rappresentanza 
dell’IC Cariati, del Dirigente 
Scolastico Luciano Crescente 
e quello del Presidente ISRI 
e Direttore ICSAIC Giuseppe 
Ferraro, che si è soffermato 
sull’importanza della “pri-
mavera della Repubblica Ita-
liana”, che a suo avviso è sta-
ta di “antidoto” ai pregiudizi. 
“Per tutto l’Ottocento - ha af-

fermato - era stato teorizzato 
un modello di società in cui 
alle donne venivano dati i di-
ritti civili ma non quelli poli-
tici, in quanto tenute a occu-
parsi solo della dimensione 
privata, domestica, invece 

il 1946 ha dimostrato che le 
donne hanno conoscenze e 
competenze pari agli uomini, 
basti ascoltare i discorsi del-
le Madri, pensare che molte 
avevano fatto la Resistenza, 
capire la loro straordinaria  
attività che poneva i terri-
tori e l’ordinarietà di essere 
cittadini al centro della loro 
visione”.
Su questo si è sviluppata la 
parte centrale dell’incontro, 
con le performance ed elabo-
rati degli studenti: la presen-

tazione di un’installazione con 
albero e QrCode sulle foglie, 
contenenti podcast registrati 
dagli studenti sulle leggi cor-
rispondenti a ciascuna Madre 
Costituente (3^B); la scena 
“Tre sedie per la Repubblica”, 

dedicata alle “Madri” Nilde 
Jotti, Angiola M. Molinari e 
Teresa Mattei (3^A); la lettura 
di intense lettere, indirizzate 
dalle ragazze di oggi a Teresa 
Noce e Teresa Mattei (3^C); 
un’opera artistica dedicata 
alla Repubblica Italiana e al-
le Madri Costituenti, spiega-
ta dagli studenti con apporti 
personali (3^E).
Tutti lavori pregevoli, rima-
sti in esposizione nel Museo 
anche per sottolineare l’alle-
anza educativa ormai conso-
lidata tra le scuola e il Museo 
Civico e l’entusiasmo che da 
tre anni docenti e studenti 
mostrano nell’aderire alla 
Giornata, certamente riu-
scita, e conclusa con la con-
segna degli attestati di par-
tecipazione alle varie classi 
da parte del Sindaco, e con 
valore di momento forma-
tivo ai docenti da parte di 
Ferraro, quale responsabile 
della Commissione Didattica 
ICSAIC. 
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Gli studenti “incontrano” 
le Madri Costituenti

AL MUSEO DI CARIATI


